
Discorsi
da cricca
I VERBALI DELLE

INTERCETTAZIONI

DITE LA VOSTRA

La Fiat diMelfi
licenzia tre operai

VIDEO

YouBlob: ogni giorno
ilmeglio di YouTube

VOCI

D’AUTORE

VIDEO

Quei “bravi ragazzi”
delle ’ndrine

SCRITTRICE

VIDEO

Il Pd e l’intollerabile
fiducia sullamanovra

Lidia
Ravera

IL NOSTRO
MALE

QUOTIDIANO

U
n triste copione che si
ripete? Un allarmante
incrudelirsi della vio-
lenza di genere? Un

sintomo della degenerazione del-
le relazioni affettive? Un segnale
ulteriore delle rabbiosa debolez-
za di un animale morente, l’io ma-
schile? Domande. Soltanto con
una dolorosa scarica di domande
si può commentare la crescita
esponenziale dei crimini contro
le donne. Accoltellata perché “lo
voleva lasciare”. Sgozzata per ge-
losia. Massacrata a sprangate per-
ché non aveva intenzione di pas-
sare da una storia virtuale a una
reale. Bruciata viva perché non lo
amava più. Sono giorni di spaven-
to, a leggere i giornali. La cronaca
politica parla soltanto di malavi-
ta: sottosegretari, senatori, mini-
stri inquisiti, condannati. Ormai
non si registra che un accenno di
nausea: toh, pure questo, guar-
da! Ce n’è altri due. Hai visto? Del-
l’Utri sta anche in questo inguac-
chio… è lo stesso di ieri, o è un
altro? Sembra cronaca nera, la pa-
gina politica. La puoi leggere co-
me un romanzo criminale.

Seguendo le trame, scordando
la trama. Tanto non cambia nien-
te. I malvagi, male che vada, si di-
mettono. Nessuna catarsi, nes-
sun risarcimento ai buoni. Stan-
chi, proviamo a leggere la crona-
ca nera come se fosse politica.
Cerchiamo di dare una spiegazio-
ne al sangue, un colore al dolore.
Che cosa sta succedendo? La gelo-
sia è un sentimento che ha radici
lontane, ma quando trasforma in
assassini due, tre, dieci uomini in
pochi giorni, la sensazione è che
sia in corso una modificazione
profonda: le donne sono cose di
proprietà, sono funzione del desi-
derio altrui, non sono persone, ti-
tolari di diritti, di desideri, di li-
bertà. Bastonarle a morte è male,
ma, nel grande disordine morale
in cui siamo immersi, il discrimi-
ne fra ciò che è bene e ciò che è
male impallidisce impercettibil-
mente ogni giorno.❖
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